
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  II  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	sospesa	fino	al	4	seGembre
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	21.00			Santa	Messa	nella	Chiesa	di	s.Caterina

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 28 AGOSTO 2016
XXII DOMENICA DEL T.O./C

S. Agostino, Vescovo e 
Dottore della Chiesa

DOMENICA 28 AGOSTO 2016
XXII DOMENICA DEL T.O./C

S. Agostino, Vescovo e 
Dottore della Chiesa

Liturgia:	Sir	3,19-21.30-31;	Sal	67;	Eb	12,18-19.22-24a;	Lc	14,1.7-14
La s. Messa delle ore 11.00 in Cattedrale è sospesa. Riprenderà 
Domenica 4 settembre
Ore 21.00    S. Messa nella Chiesa di Santa Caterina (ultima)

Liturgia:	Sir	3,19-21.30-31;	Sal	67;	Eb	12,18-19.22-24a;	Lc	14,1.7-14
La s. Messa delle ore 11.00 in Cattedrale è sospesa. Riprenderà 
Domenica 4 settembre
Ore 21.00    S. Messa nella Chiesa di Santa Caterina (ultima)

LUNEDI 29 AGOSTO 2016
Martirio di San Giovanni 

Battista

LUNEDI 29 AGOSTO 2016
Martirio di San Giovanni 

Battista

Liturgia:	Ger	1,17-19;	Sal	70;	Mc	6,17-29
Lanciano	Ca)edrale	:	Inizio	Novena	per	la	“Madonna	del	Ponte”
Liturgia:	Ger	1,17-19;	Sal	70;	Mc	6,17-29
Lanciano	Ca)edrale	:	Inizio	Novena	per	la	“Madonna	del	Ponte”

MARTEDI 30 AGOSTO 2016MARTEDI 30 AGOSTO 2016
Liturgia:	1Cor	2,10b-16;	Sal	144;	Lc	4,31-37
Incorntro con i “Ministranti esperienza vaticana” e famiglie
Liturgia:	1Cor	2,10b-16;	Sal	144;	Lc	4,31-37
Incorntro con i “Ministranti esperienza vaticana” e famiglie

MERCOLEDI  31 AGOSTO 2016MERCOLEDI  31 AGOSTO 2016 Liturgia:	1Cor	3,1-9;	Sal	32;	Lc	4,38-44Liturgia:	1Cor	3,1-9;	Sal	32;	Lc	4,38-44

GIOVEDI  1° SETTEMBRE 2016GIOVEDI  1° SETTEMBRE 2016
Liturgia:	1Cor	3,18-23;	Sal	23;	Lc	5,1-11
11ª	Giornata	per	la	custodia	del	Creato
Liturgia:	1Cor	3,18-23;	Sal	23;	Lc	5,1-11
11ª	Giornata	per	la	custodia	del	Creato

VENERDI 2 SETTEMBRE 2016VENERDI 2 SETTEMBRE 2016
Liturgia:	1Cor	4,1-5;	Sal	36;	Lc	5,33-39
Ore	21.00				Incontro	con	“Cammino	di	s.Tommaso”
Liturgia:	1Cor	4,1-5;	Sal	36;	Lc	5,33-39
Ore	21.00				Incontro	con	“Cammino	di	s.Tommaso”

SABATO 3 SETTEMBRE 2016
S. Gregorio Magno

SABATO 3 SETTEMBRE 2016
S. Gregorio Magno

Liturgia:	1Cor	4,6b-15;	Sal	144;	Lc	6,1-5Liturgia:	1Cor	4,6b-15;	Sal	144;	Lc	6,1-5

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2016
XXIII DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2016
XXIII DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia:	Sap	9,13-18;	Sal	89;	Fm	9b-10.12-17;	Lc	14,25-33
Da	questa	domenica	riprende	la	celebrazione	della	S.	Messa
alle	ore	11.00	in	CaGedrale
Ore 18.30     PRIMI VESPRI DELLA DEDICAZIONE DELLA
                      CONCATTEDRALE

Liturgia:	Sap	9,13-18;	Sal	89;	Fm	9b-10.12-17;	Lc	14,25-33
Da	questa	domenica	riprende	la	celebrazione	della	S.	Messa
alle	ore	11.00	in	CaGedrale
Ore 18.30     PRIMI VESPRI DELLA DEDICAZIONE DELLA
                      CONCATTEDRALE

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   XXII DOMENICA DEL T.O. / C                       anno 7° n. 48 del 28 Agosto 2016

ALL’ULTIMO 
POSTO PER 

SERVIRE

Solo	 Dio	 conosce	
nel	 segreto	 ogni	
c u o r e	 e	 p u ò	
r i v e l a r g l i	 i l	
mistero	 di	 verità	
che	 porta	 in	 se	
stesso.	 Quando	
l’uomo	 comincia	
a	 riconoscere	 i	
l i m i :	 d e l l a	

propria	 ricerca, 	 l’incertezza	 o	 l’insicurezza	
delle	 proprie	 conclusioni,	 l’insuccesso	 delle	
sue	 fa:che, 	è	disposto	 a	 ricevere	 la	sapienza	
che	 Dio	 vuole	 rivelargli.	Gesù	 è	la	 sapienza	di	
Dio.	 Il	 suo	 insegnamento	 è	 nuovo	 e	
sconvolgente.	Un	 capo	 dei	 farisei	 invita	 Gesù	
ed	 egli	 acceCa	di	 partecipare	 ad	 uno	 di	 quei	
bancheF	 in	 cui	 i	 saggi	 del	 tempo	 si	
radunavano	 per	 conversazioni	 brillan:	 sopra	
una	 virtù	 o	 un	 grande	 personaggio	 del	
passato.	Ma	Gesù	non	sta	al	 gioco	e	denuncia	
la	 «regola»	 dell’arrivismo	 e	 dell’interesse,	
parlando	 di	 virtù	 sconosciute:	 l’umiltà	 che	
sceglie	 l’ul:mo	 posto, 	 l’amore	 gratuito	 che	
sceglie	 gli	 ul:mi.	 Cristo	 ci	 rivela	 che	 la	 vera	
ricchezza	è	nella	povertà,	la	vera	libertà	sta	nel	
rendersi	 schiavo,	 la	 vita	 si	 realizza	 nel	
perderla.	Cristo	ha	voluto	rivelare	che	l’amore	
si	compie	quando,	come	lui,	si	dona	la	propria	
vita	 per	 la	 vita	 dell’altro,	 si	 è	 nella	 verità	
quando	 si	 giudica	se	stessi	 e	la	 storia	non	 sul	
metro	del	successo,	ma	sulla	libertà	raggiunta,	
sul	 futuro	 che	 l’uomo	 ha	 realizzato	 e	
conquistato, 	 sul	 nuovo	 che	 ha	 costruito,	
sull’amore	che	si	è	diffuso.

La	 società	 s i	 organizza	 e	 v ive	 sul la	
compe::vità, 	 sulla	 loCa	 ad	 oltranza	 per	 i	
primi	 pos:,	 sul	 profiCo,	 considerato	 come	 il	
valore	 ul:mo	 ed	 assoluto:	 concorrenza	
industriale	 fino	 all’eliminazione	 della	 diCa	
avversaria;	 arrivismo	 sociale	 faCo	 di	
raccomandazioni	 e	 bustarelle, 	 corsa	 alla	
macchina	nuova	o	all’abito	nuovo	come	modo	
di	 emergere.	 Il	 giovane	 oggi	 si	 prepara	 ad	
inserirsi	 in	 questo	 :po	 di	 società	 aCraverso	
una	educazione	 familiare	 e	 scolas:ca	 troppo	
spes so	 fondata	 su	 una	 educaz ione	
all’agonismo	 sociale,	 all’arrivismo.	 E	 grave	 il	
pericolo	 di	 una	 scuola	 che	 diventa	 luogo	 di	
selezione	 sociale	 massificando	 i	 più,	
relegandoli	 alla	 categoria	 di	 «inferiori»	 e	
facendo	 emergere	 i	 «megl io-dota:».	
«Un’educazione	cris:ana	che	non	pun:	a	fare	
l’uomo	 più	 umano,	 più	 capace	 di	 vera	
relazione	 con	 l’altro,	ma	 invece	 più	 sicuro	 di	
sé,	più	 aristocra:co, 	più	distaccato	finisce	per	
renderlo	 potenzialmente	 più	 egoista	 e	
sfruCatore».	Per	tuF,	a	qualunque	grado	della	
gerarchia	 sociale	 si	 trovino,	 scegliere	 l’ul:mo	
posto	 significa	 usare	 il	 proprio	 posto	 per	 il	
servizio	degli	ul:mi	e	non	per	 il	dominio	 su	di	
loro.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore  nostro Gesù 
Cr isto, l ’amore di Dio  Padre e la 
comunione dello Spirito Santo siano con 
tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

http://www.tommasoapostolo.it
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ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, ogni volta che 
celebriamo  l’Eucaristia noi partecipiamo al 
mistero di  Cristo: Dio  fattosi uomo, Messia 
fattosi servo, Signore fattosi obbediente, 
Onn ipo ten te fa t tos i umi l e . Da lu i 
apprendiamo l’arte  del vivere senza 
vantarsi, senza montare in superbia, ma 
essendo grati  per i doni che abbiamo 
ricevuto  senza merito, e  che  fanno 
veramente  grande la nostra vita. Davanti a 
lui, dunque, facciamoci umili riconoscendo il 
nostro peccato ed invocando la Sua 
Misericordia.
                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti  benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio  del Padre, tu che togli i  peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i  peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché  tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. O Dio, che chiami i poveri e i peccatori 
alla festosa assemblea della nuova alleanza, 
fa’ che la tua Chiesa onori la presenza del 
Signore negli umili e nei sofferenti, e tutti ci 
riconosciamo fratelli intorno alla tua mensa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                      Sir	3,19-21.30-31
FaE	umile,	e	troverai	grazia	davanJ	al	Signore.

Dal libro del Siracide.
Figlio, compi le tue opere con mitezza, e 
sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. Molti 
sono gli uomini orgogliosi e superbi, ma ai 
miti Dio rivela i suoi segreti. Perché grande 
è la potenza del Signore, e dagli umili egli è 
glorificato. Per la misera condizione del 
superbo non c'è rimedio, perché in lui è 
radicata la pianta del male. Il cuore sapiente 
medita le parabole, un orecchio attento è 
quanto desidera il saggio.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale             Dal Salmo 67

R/. Hai preparato, o Dio, una casa per 
il povero.

I  giusti  si rallegrano, esultano  davanti a  Dio 
e cantano  di  gioia. Cantate a Dio, 
inneggiate  al suo nome: Signore  è il  suo 
nome. R/.

Padre degli orfani e  difensore delle  vedove 
è Dio nella sua santa dimora. A  chi è solo, 
Dio fa abitare una casa, fa  uscire con gioia  i 
prigionieri. R/.

Pioggia  abbondante hai riversato, o Dio, la 
tua  esausta eredità tu hai consolidato e in 
essa ha abitato il tuo popolo, in quella  che, 
nella tua bontà, hai reso sicura  per il 
povero, o Dio. R/.

Seconda Lettura              Eb	12,	18-19.22-24
Vi	 siete	 accostaJ	 al	 monte	 Sion,	 alla	 ciMà	 del	 Dio	
vivente.

Dalla lettera agli Ebrei.
Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di 
tangibile né a un fuoco ardente né a 
oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di 
tromba e a suono di parole, mentre quelli 
che lo udivano scongiuravano Dio di non 
rivolgere più a loro la parola.

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, 
alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme 
celeste e a migliaia di angeli, all'adunanza 
festosa e all'assemblea dei primogeniti i cui 
nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di 
tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a 
Gesù, mediatore dell'alleanza nuova.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Prendete il mio giogo sopra  di voi, dice  il 
Signore, e  imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore.
R. Alleluia.

! Vangelo                                Lc	14,	1.7-14
Chiunque	 si	 esalta 	sarà	umiliato,	 e	 chi	 si	 umilia 	sarà	
esaltato.

Dal Vangelo secondo Luca
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa 
di uno dei capi dei farisei per pranzare ed 
essi stavano a osservarlo. Diceva agli 
invitati una parabola, notando come 
sceglievano i primi posti: «Quando sei 
invitato a nozze da qualcuno, non metterti 
al primo posto, perché non ci sia un altro 
invitato più degno di te, e colui che ha 
invitato te e lui venga a dirti: "Cèdigli il 
posto!". Allora dovrai con vergogna 
occupare l'ultimo posto. Invece, quando sei 
invitato, va' a metterti all'ultimo posto, 
perché quando viene colui che ti ha invitato 
ti dica: "Amico, vieni più avanti!". Allora ne 
avrai onore davanti a tutti i commensali. 
Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e 
chi si umilia sarà esaltato». Disse poi a colui 
che l'aveva invitato: «Quando offri un 
pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici 
né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi 
vicini, perché a loro volta non ti invitino 
anch'essi e tu abbia il contraccambio. Al 
contrario, quando offri un banchetto, invita 
poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato 
perché non hanno da ricambiarti. Riceverai 
infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei 
giusti».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, ......

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, per essere cristiani 
autentici non basta essere di buona 
educazione  religiosa. Occorre convertirsi ed 
acquisire una coscienza seria e  serena del 
proprio peccato.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Ascoltaci, o Signore

Perché la saggezza ci  preservi dalle 
tentazioni  della  ricerca  esasperata del 
successo  e  dalla lotta per il  potere  ad ogni 
costo. preghiamo

Perché le comunità cristiane, sull’esempio 
del loro unico maestro, prediligano sempre 
«poveri, storpi, zoppi e ciechi». preghiamo

Perché la  nostra umiltà nasca sempre 
dall’amore  per ciò  che siamo e ciò  che 
possiamo diventare con l’aiuto di Dio. 
preghiamo

Perché  impariamo ad occupare  anche 
l’ultimo posto col cuore sereno e la  mente 
libera. preghiamo

C. O  Padre, la  tua grandezza si è 
manifestata nella scelta degli ultimi. Aiutaci 
a capire  che ogni  capacità  comporta  una 
responsabilità verso noi stessi  e  verso i 
fratelli  più fragili. Te lo chiediamo per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Sant i f i ca , S ignore, l 'o f fer ta che t i 
presentiamo, e compi in noi con la potenza 
del tuo Spirito la redenzione che si attua nel 
mistero. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, 
fa' che questo sacramento ci rafforzi nel tuo 
amore e ci spinga a servirti nei nostri 
fratelli. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.


